


Il commissario Montal-

bano sta per tornare: il 

27 febbraio e il 6 mar-

zo su Rai 1 alle 21,25 

per 2 nuove avventure. 

Amori tragici, chiac-

chiere di paese, inda-

gini, sospetti e la solu-

zione finale. Tutto il 

corollario del giallo 

classico al quale il 

team Andrea Camilleri 

(autore ) - Luca Zinga-

retti (interprete) - Al-

berto Sironi (regista) ci 

ha abituato. Il tutto 

condito con le incanta-

te immagini dei luoghi, 

il team di Montalbano 

allegro ma non troppo, 

i contrasti con l’eterna 

fidanzata Livia e qual-

che inaspettato turba-

mento.  

IL COVO DI VIPERE è 

tratto dall’omonimo 

romanzo del 2013 

(edito da Sellerio): un 

imprenditore viene tro-

vato morto nella sua 

casa al mare. Un omi-

cidio che fa emergere 

tutti i peccati dell’uo-

mo odiato da molte 

persone. 

COME VOLEVA LA 

PRASSI è tratto da un 

racconto inserito nella 

raccolta del 2014 dal 

titolo Morte in mare 

aperto e altre indagini 

del giovane Montalba-

no. Nell’androne di un 

palazzo viene ritrovato 

il cadavere di una gio-

vane che indossa un 

accappatoio sporco di 

sangue. Le indagini si 

riveleranno più compli-

cate del previsto. Qui 

ritorna anche la vec-

chia amica del com-

missario, la svedese 

Ingrid. 

Dopo gli inediti, Rai 1 

manda in onda le repli-

che del commissario 

più amato dagli italia-

ni: 

13 marzo, UNA FAC-

CENDA DELICATA 

20 marzo, LA PIRADI-

ME DI SANGUE 

27 marzo, LA VAMPA 

DI AGOSTO 

3 aprile, LE ALI DELLA 

SFINGE 

10 aprile, LA PISTA DI 

SABBIA 

17 aprile, LA LUNA DI 

CARTA 

24 aprile, L’ETA’ DEL 

DUBBIO 

1° maggio, LA DANZA 

DEL GABBIANO 

A detta del protagoni-

sta due delle più belle 

storie della serie. In-

tense e indimenticabi-

li.  

lezza inizia ad indagare 

cominciando proprio dal-

la signora Emerita che 

ha il vizio di non rispon-

dere al campanello di 

casa. Per sfortuna di 

Maccadò, che ha paura 

dei cani, il suo bastardi-

no rumoroso e battaglie-

ro risponde attaccando i 

polpacci dei malcapitati. 

Indaga oggi, indaga do-

mani, ecco emergere 

tutti i peccatucci degli 

Nella notte del 16 luglio 

1937 la signora Emerita 

urla “Al ladro! Al ladro!” 

turbando l’intera Bella-

no.  La guardia notturna 

Romeo Giudici pronta-

mente acciuffa il malan-

drino in fuga, al secolo 

Serafino Caiazzi, aspi-

rante ladro che finisce 

sempre per essere mes-

so dietro le sbarre. Il ma-

resciallo Maccadò non 

convinto della colpevo-

abitanti della zona. 

Andrea Vitali, medico di 

professione, è uno degli 

scrittori di gialli più ap-

prezzati  (e premiati) 

dell’attuale scena lette-

raria italiana. Dal 1990 

(anno del suo esordio) a 

oggi ha pubblicato 58 

romanzi. È edito da Gar-

zanti. Il suo sito è 

www.andreavitali.info 

GIALLO TV: IL COMMISSARIO MONTALBANO 
Pagina 2 Il Gatto Nero 

GIALLO LIBRI: A CANTARE FU IL CANE 



Tanto attuale quanto 

paradossale, OMICIDIO 

ALL’ITALIANA somiglia 

alla nostra cronaca di 

tutti i giorni. 

Ad Acitrullo, un paesino 

dell’Abbruzzo con soli 16 

abitanti in là negli anni, 

senza speranza, né futu-

ro una ricca contessa 

muore soffocata da una 

polpetta. Il sindaco Piero 

Peluria (Maccio Capaton-

da anche regista del 

film), alla ricerca di noto-

rietà, mette in scena un 

efferato delitto e chiama 

a raccolta tutti i giornali-

sti. Durante l’indagine 

arriva anche l’inquietan-

te Donatella Spruzzone 

(una Sabrina Ferilli a me-

tà tra Roberta Bruzzone 

a Barbara D’Urso) con-

duttrice della trasmissio-

ne “Chi l’ha acciso” in-

tenzionata a raccogliere i 

consensi di uno scoop 

senza precedenti. È il 

delirio della nostra epoca 

preso in giro con garbo e 

intelligenza. Nelle sale 

dal 2 marzo. 

1942 Clouzot dovette affrontare un vero e pro-

prio scandalo.  Ispirato ad una storia vera, il film 

racconta come un paesino viene sconvolto da 

una serie di lettere anonime 

(firmate dal “corvo”) che racconta-

no i segreti dei paesani. La piccola 

borghesia francese ritratta accusa-

ta di peccati e bugie non piacque 

ai benpensanti dell’epoca. Inoltre 

la pellicola era prodotta dalla Con-

tinental, casa cinematografica fi-

nanziata dai nazisti (occupanti del-

la Francia). Dopo la Liberazione il 

regista fu accusato di collaborazio-

nismo. Lo difesero gli intellettuali 

suoi amici ed estimatori, Camus, 

Sartre, Becker, Carné ma egli per 6 mesi dovette 

smettere di lavorare. Quando tornò riprese la sua 

rivincita e girò LEGITTIMA DIFESA (1947). 

Icona francese del genere noir (polar per gli esper-

ti) il regista Henri-Georges Clouzot è scomparso a 

Parigi il 12 gennaio del 1977. A 69 anni compiuti 

aveva diretto 16 film ed era un indi-

scusso maestro del genere nono-

stante le incomprensioni con i suoi 

connazionali. Anche se iniziata dal 

18 gennaio scorso, Il Gatto Nero vuo-

le ugualmente segnalare la mostra 

dedicatagli al Palazzo delle Esposi-

zioni di Roma (durerà fino al 12 mar-

zo).  Insieme ai i suoi film migliori 

verranno proiettati altri classici del 

noir.   

Prossimamente di Clouzot: 4 marzo 

VITE VENDUTE (1953) e 10 marzo 

MANON (1949).  

Dopo aver girato IL CORVO (orig. LE CORBEAU) nel 
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 essersi perse di vista e 

rincontrate, hanno uni-

to risorse e passioni e 

si sono inventate il la-

voro dei loro sogni. Ma 

mentre fervono i prepa-

rativi e l’allestimento 

del Gatto Nero, piomba 

nelle loro vite un bruta-

le duplice omicidio che 

mette confusione nelle 

loro già complesse esi-

stenze. Un’indagine 

piena di sorprese, ama-

rezze e colpi di scena. 

“I Racconti del Gatto 

Nero” sono tornati con 

una nuova avventura.  

Nel romanzo prequel  

(disponibile dal 28 feb-

braio su delosstore.it)  

Flavia Martelli e Agata 

Cristi hanno deciso di 

aprire Il Gatto Nero, un 

locale di culto, una li-

breria-caffetteria nel 

punto più visibile della 

città, laddove tutti pas-

sano.  Amiche dai tem-

pi dell’Università, dopo 

Al centro della vicenda 

l’amicizia e il concetto di 

famiglia che mostra il 

suo aspetto più ingarbu-

gliato. Tutto sullo sfondo 

di Viterbo, città medieva-

le tormentata dal mal-

tempo.  Maldicenze, so-

spetti, avidità, gelosie, 

indizi, pedinamenti, in-

terrogatori e un finale 

sorprendente 

Chi ha paura di Agata 

Cristi?  di Federica Mar-

chetti (Delos Crime). 
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CHI LEGGE IL GATTO NERO VIVE 100 ANNI 

L’ULTIMA NOTIZIA 

GIALLI TV IN ARRIVO ... 

Dal 2 
marzo 

su Fox il 
giovedì 
alle 21 

Dal 10 marzo su FoxCrime il 
venerdì alle 21,05 

Dal 15 marzo su Sky Atlantic 
il mercoledì alle 21,15 TIN STAR 

con Tim Roth  


